RIFLESSIONI SULLA

LOTTA

“ cose che sono sul tappeto son:
talmente tante e complesse che
gia® sembra ardio il parlarne.
L*osservazione che se¢ ne puo’ fa-
re, se non vuole essere superfi-
ciale o dogmatica,non puc” asso-
lutamente avere il carattere che
le potrebbe imprimere un sociolo-
go di professione o un intellet-
tuale organico o qualche forma-
zione politica con una strategia
definita a priori. In questo caso
l'osservazione dei fatti,la loro

nterpretazione e Ll emotivi*."

s, ottate che stimola la rifles-
sione sui fatti stessi,si fondono
in un tutt’uno organico, fino al
punto che risulta difficile di-
stinguerle., Per tutto cio" [’e-
sposizione che proporremo qui di
seguito avra’ il s.:po.re di una
riflessione critica,esposta in
forma dubitativa,la cui vera pre-
rogativa e’ quella di incentivare
la riflessione nei compagni; lungi
da not ogni giudizio,perche’ tre
tutte le cose che potremmo esse-
re,non siamo e non vogliamo in

nw. ssun mnodo essere giudici.

Oggi in Italia il dato di fatto
piu' rilevante che salta agli oo
chi & la contrapposizione, sul
pisno dello scontro fisico,tra
istituzieni e organizzazioni del-
la lotta armata. Quasi ogni
giorno vengono compiuti atti ter-
miristici o attentati e,di cen-
trappeso, corpi specializzati di
polizia e carabinieri arrestano,
setacciano, sparano contro veri o
presunti guerriglieri,di cui sem-
bra disseminato il suolo italiano:
e' una vera e pmnria guerra in
atto. Al di la' dei vari giudizi
che si possono esprimere in pro-
posito, resta il dato di fatto in-
confutabile che questa linea di
tendenza sembra per ora aumentare
d intensita ; cioe’ secondo una ri-
flessione immediata, il processo
di avanzamento della lotta armata
€ ormai un processo irreversi-
bile, sta divenendo in qualche mo=
do una costante sociologica in-
trinseca nell’ assette spcmi&
contempo rane 0.

Nd non sappiamo,ne per ora ci
poniamo il problema, se realmente
questa linea di tendenza sia ir-
reversibile oppure no. Ci colpi-
sce il i’mtu e azzardiamo
alcune £

nicomprensive,

cioe i NAPe IeBR le quall ulti-
me soprattutto stanno facendo
parlare di sé in questo periodo

,senza voler |

1- guerriglieri nostrani teorizza
no e conducono una guerra di
elite. Organizzati militarmente
e gerarchicamente al 1 go intemo,
elaborano e portano avanti attac-
chi militari contro obbiettivi
che in qualche modo rappresentano
le istituzioni. Oome essi stessi
dicono,cercano di portare 1’ at-
tacco al cuore dello stato,consi-
darato il nemico principale da
abbattere sul fronte della lotta
di classe. La lom tensione orga
nizzativa e’ concentrata nello
sforzo di creare una vasta rete
clandestina, efficiente sul piano

“militare contro i gangli dirigen-

ziali dell’ spparato statale. In
altre parole tendono e in pratica
ci.sono riusciti,a mettere in
piedi il partito armate clande-
stino, capace di contrapporsi in
toto alla clesse che attualmente
egercita il dominio,

Le ultime azioi, rivendicate

- dalle BR,messe in atto proprio

mentre il potere sta pustando
avanti una serie di misure re-
pressive contro il movimento in
‘generale;hanno tutta 1'aria di
voler acuire lo sgontro in atto
a livelli spasmodi A questo
punto il probl ems
nei termini fi

porre € se sia giusto acuire lo
scontro fisico diretto armato
contro le istituzioni, come sem-

1

i pone piun’

brano proporci i comp 1
nizzati nella clandestinita’ . ﬁi
simile logica, a mvﬁfm
manifesta la ﬂumm
meno la convinzione che

tro armato generali
sia possibile in un
a scadenza abbastanza hlﬁﬁﬁr
cui e logico che un‘organizzs
zione preparata ed efficiente
spinga al fine di wm‘l
tempi dello scontro inm
inale. raloiw

Gli anarchici non condammsne
1’ uso della violenza anche amata
contro le istituzioni e tanto
meno i tentativi di imﬂ!ﬂhc
popolare, ami alla mano, di cui &
disseminata la storia del mowi-
mento anarchico internazionale.
Quando lo hanno ritenuto confa-
cente al propri scopi e utile
alla lotta per 1° enanc!mtﬂmll
gli enarchici generosamente hanno
fatto largo uso del terrorismo,
come degli attentati, come hanno
sempre partecipato ai tentativi
di insurrezi me popolare. Ma in
Qesto easo il discorso c¢i sem-
bra diverso. Qui ci troviamo di
fronte a una strategia program-
mata a tavolino nell’ ambito di
rigide sette altoritarie che han-
no ‘déciso di forzare la mano e @i
stringere il movimento tutto a
un braccioc di ferro col potere.
Esasperare la situazione per
far scoppiare 1' insurrezione.

Noi nutriamo seri dubbi sulle
possibilitd concrete di un movi-
mento insurrezionale (: massa a
breve scadenza,perche’ sul piano
militare, armato, il potere € ma
¢roscopicamente pu' organizzato
ed efficiente di qualsiasi orga
nizzazione clandestina Toglia
moci dalla testa gli scontri a
livelli di fucile o di mitra. co-
me erano possibili ancora qual-
che decina d' anni fa Ogegi la
macchina bellica usufruisee di
tecnologie avanzatissime,he rag
giunto una capecitey’ distruttiva
abnorme ¢ i gestori del potere
non sono afflitti certamente da
serupoli morali. Tutto ecie® ci
fa presumere che lo scontro si
ri solverebbe in una soleane
sconfi tta, piuv® ﬁzdml
‘una strage, gqualora i
dell’ 1ntu‘rfezibwiwm
mlm te elevato ‘dﬁm&

scontro armato, concepito come
supponiamo da nuclei armati clan-
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destini sul tipo delle BR, sulla
carta possa risultare vincente,
chi lo concepisce non pug’ avere
soltanto 1’ idea di come attuare
1’ insurrezione per poi lasciare
andare le cose come vanno in
piena e totale liberta'; avra’
gia’ in mente un piano per or-
ganizzare e dirigere il nuovo
stato di cose, per riportare un
minimo d’ordine nel caos-che per
forza di cose si creerd. Arigr
‘di logica avrg quindi pronto un
apparato in grado di far rispet-
tare 1’organizzazione del nuovo
assetto sociale e, giustamente,
dovra anche difenderlo. Cioe’,
per essere piu' chiari, dovra'
instaurare un nuovo potere effi-
ciente a tal punto da non essere
disintegrato, distrutto dagli av-
venimenti.Tutto cio® ricorda mol-
to 1’ esperienza della rivoluzo-
ne russa, di quella cubana, di
quella cinese, nelle quali ab-
biamo assistito all’ imporsi pre.
potente di' nuove classi dirigen-
ti., Qu's o nuovo potere si e
install o usufruendo dell’ azio-
ne spontanea delle masse, usu-
fruendo della guerra che il po-
polo aveva condotto per liberar-
si della precedente oppressione,
dal precedente sfruttamento.

Non serve a questo punto,per-
che’ sarebbe retorico e ripeti-
tivo, spiegare perche’ gli anar-
chici e i libertari, non solo
Afiutano, ma aborriscono una si-
mile logicd, I fatti del passato
le epurazioni fatte dai poteri
giacobino-bol scevici contro i ri-
voluzionari che non si assoget-

tavano al nuovo potere, sono una
, dimostrazione piu’ che evidente

di dove porta la mncezione auto-:
ritaria di.chi wol fare la rivo-
luzione per sostituire il proprio
nuove stato al vecchio stato.
Quest’ articolo non ha ovvia-
mente una conclusione. Esso. pone
una problematica abbastanza pre-
cisa il cui fine ¢ quello del
dibattito, della riflessione
collettiva tra compagni. Lo sco-
po sara’ raggiunto se i compa-
gni risponderanno, se diranno
il loro parere, cioe’ se qello
che ho scritto servird effetfi-
vamente da stimolo per la mag-

~ .gior comprensione delle cose.

Cio' che rifiuteremo sempre sar

ranno le posizioni meramente

dogmatiche, preconcette, propo-
nenti una polemica che tende a
dimostrare soltanto tesi stabi-
lite a priori. '
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